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(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DIS.EGNO DI LEGGE 

pres4.\ntato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 APRILE 1950 

Comunicata alla Presidenza il 28 giugno 1950 

Trattamento economico del personale òi ruolo del Ministero degli affari esteri 
in servizio 3Jll'estero per il periodo l 0 settembre 1943-30 aprile 194 7. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che viene in esame ha per scopo di definire il 
trattamento economico di spettanza del per­
sonale di ruolo del Mini6tero degli affari esteri, 
in servizio all'estero, nel periodo l 0 settembre 
1943-30 aprile 1947. 

È da avvertire preliminarmente che il pP-r­
sonale in servizio ali 'estero percepi~. ce, oltre 
lo stipendio e gli altri assegni di carattere con­
tinuativo previsti per l 'interno, anche un a~­
~egno di sede. 

Questo assegno · di ::,ede, attualmente, in 
virtù del decreto le.~islativo 18 aprile 19,1-7, 
n. 265, viene corrispof)to con la base in dollari 
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a cui si applicano coefficienti di maggiorazione 
o di riduzione. Prima dell'entrata in vigore del 
detto decreto, fu:t.o cioè al 30 aprile 19-47, l'as­
segno di sede veniva conispost.o .con la ba~e 
in lire e relative percentuali di maggiorazior.e, 
e si teneva conto, per la determinazione della 
misura, della conversione delle lire in moneta 
locale per ciascuna sede. 

Tale era 1a disciplina stabilita dai regi decreti 
legge n. 425 del 2 febbraio 1934 (convertito 
nella legge 31 luglio 1934- J.1 .• 1195), e n. 426 del 
26 febbraio 193t1., e successive modificazion.i; 
e tale .. ordinamento era quello vigente a1 
verificar~i dell'armistizio. N elle contingenze 
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determinate, anche sotto l'aspetto _ moneta.rio 
e dei cambi, dali 'armistizio, le nostre sedi di­
plomatiche e consolari ali 'estero dovettero 
funzionare alla meglio, e il perso~ale percepì 
in moneta locale le proprie competenze, secondo 
criteri difformi, e a titolo di acconto. 

Di qui la necessità di dare sistemazione giu­
ridica a una situazione a carattere di fatto più 

~ che di diritto, allora impostasi. 
A -tale scopo risponde il presente disegno ·di 

legge. 
I.1 'articolo l autorizza il :Ministro degli affari 

esteri a determinare con decreti, d 'accordo· 
con il Ministro del tesoro, le percentuali di 
maggiorazione per il periodo dal l 0 settembre 
1943 al 30 aprile 194 7, sugli assegni di sede 
previsti dal su mentovato regio decreto-legge 
26 febbraio 1934, numero 425, e dal regio de­
creto-legge J-5 aprile 1937, n. 522. Sorio qet­
tati nello stesso articolo i criteri da seguire 
nella determinazione delle percentuali., in modo 
che siano in relazione a quelle che furono le 
vicende dei cambi nei singoli paési, tenuto 
conto della con versione degli assegni con la 
base in lire, in moneta locale. Inoltre è sta­
bilito che debba essere sentita, per la deter­
minazione delle dette percentuali, la · commis­
sione istituita dall'articolo 22 del decreto legi­
slativo 18 aprile 1947, n. 265. 

Situazioni particolari sono previ~te e rego­
late nel! 'articolo 2. In a1cu.n:i paesi infatti, 
quelli .con cui eravamo in guerra, le nostre sedi 
diplomatiche . e consolari avevano cessato di 
funzionare, e sono state poi riaperte prima del 
30 aprile 1947. È stabilito nell'articolo 2 i1 
criterio base per il trattamento del personale 
dopo la riapertur<:tJ delJe dette &e d.i, ed è dispo­
sto che si prendano a bat:e gli assegni di sedi 
vigenti al momento della chiusura dell'ufficio. 

Vi sono sedi e posti che non esistevano all'8 
settembre 1943, ma sono st ati istituiti prima 
rlel 30 aprile 1947, come è avvenut.o per la isti­
tuzione di legazioni a Vienna, a Praga., a Ma­
nila., dove prima della guerra aveva,n1o solo 
dei consolati generali. Per il personale che ha 
prestato servizi nelle sedi e posti di nuov~ 
istituzione, il secondo comma de11 'articolo 2 
stabilisce di ricorrere a criteri di analogia. 

L '~rticolo 3 contiene disposizioni ' circa il 
conguaglio degli anticipi. 
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Si verificarono casi di richiamo o di trasferi­
mento non .potuti effettuare per ragioni di 
forza · maggiore, in dipendenza della guerra. 

A qneBti casi provvede l 'articolo 4, con l 'ap­
plicazione del trattamento economico contem­
plato-dalla legge stessa, fino ad un periodo che 
non vuò superare il 45° giorno successivo al 
rieevimento dell'ordine ministeriale di richia.: 
mo o di trasterimento. Per il tempo succes­
sivo, ai detti funzionari rimasti per ragioni 
belliche bloccati nei Paesi dove si trovavano, 
si riconosce iJ diritto a un assegno alimentare. 

Potrebbe ossérvarsi che 1 'articolo 4 non sta­
biliR ce alcun criterio normativo per la misura 
di tale assegno. ma RP.mbra garanzia sufficiente 
i] fatto che deve essere sentita ]a commiRSione 
di cui all'articolo 22 de] demeto · legislativo 
18 aprile 1947, n. 265, composta dei rappre­
sentanti dAl 1\f.inistero òegli Affa.d esteri, della 
Ragioneria genP.raJ e dello · Stato,_ della Corte 
dei conti, del Oonsivlio di Stato, del Contabile 
del portafo!!lio. della Ragioneria centrale del 
Mini8tero degli affari esteri. 

AlJ 'atto della destinazione all'estero o del 
trat<ferimento da una ad altra sede spetta a 
ciascun funzionario lma indennità di sistema­
zione, che, percepit:a per intero a11 'atto della 
destinazione o del trasferimento, tuttavia si 
intende acquisita solo allo scadere del secondo 
anno di residenza nella ·sede assegnata. 

Orbene, potè avvenire ehe un funzionario 
traRferito per esempio a LiRbona e rimastovi 
solo u.n anno nel periodo anteriore al primo 
settembre 1943, bia stato poi, successivamente 
al 30 aprile 194 7, de~tinato all'estero con di­
ritto a percepire l 'assegno di sede in dollari, 
in virtù del decreto legislativo 18 aprile 1947, 
n. 365. 

Simili casi sono discipHnati n eli 'articolo 5, 
agli effetti del recupero della, quota di inden­
nità di si~.temazione percepita e non acquisita, 
per dirnora per meno di due anni, n~lla sede 
per la quale la detta indennità sia stata corri­
spo~ta con riferin1ento al pagamento in lire. 
È ~tabilito che il recupero avviene riducendo 
a metà la nuova indennità di sistemazione, 
dovuta con riferimento al pagamento in dol­
lari. 

Lo ste~so articolo disciplina nel capoverso 
il caso partkolare che i1 trasferimento in que­
stione sia avvenuto cDn funziDni di grado su-
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periore, ed è stabilito che il recupero si opera 
come se il trasferimento fosse avvenuto con 
la stessa qualifica in base alla quale venne 
liquidata l 'indennità precedente. 

L 'articolo 6 indica i mezzi per far: fronte 
ali 'onere finanziario derivante dali 'attuazione 
della legge. 

Quegte in riassunto le disposizioni che sì 
intendono sJdottare. 

La Commissione propone pertanto l'appro-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministro degli affari esteri è autorizzato 
. a fissare, per il periodo l 0 settembre 1943-
30 aprile 1947, con suoi decreti di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentita la Commis­
sione di cui_ all'articolo 22 del decreto legisla­
tivo 18 aprile 194-7, n. 265, richiamato in 
vigore con la legge 12 luglio 1949, n. 554, peri 
centuali di maggiorazione sugli assegni di sede 
previsti daf regio decreto-legge 26 febbraio 
1934, n. 425, convertito nella legge 31 luglio 
1934, n. 1195 e successive modificazioni e da­
regio decreto-legge 15 aprile 1937, n. 522 e 
successive modificazioni, in vigore al 31 ago­
sto 1943, per il personale in servizio presso 
gli Uffici diplomatici, consolari e commerciali 
all'es t 'ero. 

N ella determinazione delle percentuali si 
terrà cmito in quanto possibile: 

a) del controvalore in moneta locale al 
31 agosto 19.43 degli assegni di sede; 

b) del tasso di cambio da applicarsi per 
la conversione degli assegni in moneta locale 
alle singole date di scàdenza degli assegni 
stessi; 

c) dei mutamenti sopravvenuti nelle si­
tuazioni economiche locali ~elle singole sedi; 

d) delle istruzioni impartite aglÌ Uffici al­
l'estero dopo 1'8 settembre 1943, in materia; 
di assegni di sede. 

Art. 2. 

Per il personale che, tra H l o settembre 
1943 e il 30 aprile 1947, abbia regolarmente 
preso servizio in posti di sedi diplomatiche 
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vazione del diBegno di legge così predisposto, 
raccomandando tuttavia il minore aggravio 
possibile allo Stato in . sede di applicazione . . 
Esso è diretto a sanare una situazione non 
regolare, determinata dagli eventi di guerra, 
in modo da dare, con criteri certi e uniformi, 
una base legislativa a paga~enti ·già fatti e 
da fare, in relazione al detto periodo. 

SCHIAVONE, relatore. 

e consolari che avevano cessato di funzionare 
anteriormente al 31 agosto 1943, la eventuale 
percentuale di maggiorazione sarà fissata con 
i criteri indicati nell'articolo precedente pren­
dendo ~ base gli assegni di 'sede vigenti al 
momento della chiusura dell'Ufficio. 

Per le sedi e i posti istituiti dopo il 31 ago­
sto 1943 la percentuale medesima sarà fissata 
con criteri analoghi, . in quanto applicabili, 
nonchè tenendo conto ove possibile degli asse­
gni co~rispondenti ai_posti di pari rango esi­
stenti nello stesso Stato. 

Art. 3. 

Gli anticipi, percepiti i_n valuta locale, sa­
ranno imputati alle competenze, dovute per 
stipendio e assegno di sede, a cominciare dalle 
men.silità pi i1 remote, e calcolati in lire al 
cambio ·di cui all'articolo 1, lettera b). 

Art. 4. 

·Al personale in servizio all'estero che, dopo 
1'8 settembre 1943, essendo stato richiamato 
al lVIinistero o destinato ad altra sede, non 
abbia potuto, per causa di forza . maggiore, 
effettuare il trasferimento, compete il tratta­
mento previsto della presente legge fino a 
quando esso non sia stato sostituito e comun­
que non oltre il 45° giorno successivo .al rice­
vjmento dell'ordine ministeriale di richiamo 
o di trasferimento. A partire ~alla cessazione 
di detto trattamento e fino alla data della 
partenza compete a detto personale uno spe­
ciale trattamento nella misura che sarà deter­
minata dal Ministro degli · aftari esteri con 
suoi decreti di concerto col Ministro del tesoro 
senti t a la. Oommissi o ne di cui a:ll 'articolo l . . 

Le differenze atti ve e passive fra il tratta­
mento di cui al comma precedente e gli anti-
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cipi effettivamente ricevuti saranno regolate 
conformemente alle disposizioni di cui all 'ar­
ticolo 3. 

Art. 5. 

Nel cas_o di trasferimenti avvenuti in sedi 
nelle quali fosse già operante il sistema di 
pagamento degli assegni con riferimento a.I 
dollaro con provenienza da una sede per la 
quale gli assegni fos8ero ancora corrisposti con 
la base in lire, la metà dell'indennità di prima 
sistemazione per la sede precedente eventual­
mente non ancora acquisita per il non avvenuto 
decorso dei due anni di cui al sesto comma del­
l'articolo 16 del regio decreto-legge 26 feb­
braio 1934, IL 425, verrà ricuperata riducendo 
a metà l 'indennità di prima sistemazione cor­
risposta con riferfmento al doÌlaro. 

N el caso infine che il trasferimento in que­
stione sia avvenuto con assegnazione di fun-
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zioni di grado superiore, il ricupero sarà limi­
tato alla metà della indennità di pTima siste­
mazione che sarebbe spettata qualora il tra­
sferimento stesso fosse avvenuto con la stessa 
qualifica in base alla quale venne liquidata 
l 'indennità precedente . 

Art . 6. 

La c'opertura del complessivo onere di lire 
un miliardo, derivante dall'applicazione della 
presente legge, è assicurata dagli stanziamenti 
di bilancio, già autorizzati per i competenti 
esercizi. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 


